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Accetta tricolore a sorpresa,
Vailati centra il sesto argento
LODI Un titolo, tre medaglie e un-
dici piazzamenti complessivi in
finale: i tre giorni di Bressanone
per la Fanfulla sono decisamente
superiori alle aspettative.
Edoardo Accetta fino a otto giorni
fa non si aspettava neppure di po-
ter gareggiare ai campionati ita-
liani Juniores e Promesse per un
problema alla schiena che ormai
lo tormenta da qualche settimana.
Il saltatore milanese, studente
universitario in fisica, non solo
scende in pedana grazie all’ozo-
noterapia ma conquista anche un
insperato titolo tricolore Promes-
se nel triplo, a quasi cinque anni
dal primo urrà da Allievo a Rieti
nel 2011: il cast dei partecipanti
non è quello “monstre” di altre
gare tricolori, ma l’atleta allenato
da Paolo Pozzi con 15.54 deve co-

munque sfiorare il personale
(15.57) per balzare sul titolo. «La
tecnica c’è, manca l’abitudine a
saltare: non so bene da dove abbia
tirato fuori il salto della vittoria,
ma ho dimostrato a me stesso di
essere sul pezzo», dice sorridendo
Accetta.
«Girano voci che alla decima me-
daglia d'argento regalino l’oro in
omaggio», scrive con simpatia su
Facebook Paolo Vailati. Il pesista
cremasco infatti si mette al collo
con 16.03 il sesto argento della
carriera: impossibile chiedere di
più nel concorso Promesse domi-
nato dal laziale Sebastiano Bian-
chetti (18.62). La prestazione più
importante di tutte in prospettiva
è il 5.85 sotto la pioggia di Eleono-
ra Giraldin, varesina classe 1998
approdata al bronzo nel lungo Ju-

niores: 20 centimetri in più del
personale e una candidatura al
ruolo di erede di Elena Salvetti.
Al maschile Bressanone esalta
Riccardo Coriani, che nei 400 Pro-
messe scende a 48”53 in batteria e
a 48”15 per il settimo posto della

finale, strappando il limite fanful-
lino a Edoardo Scotti. Cade anche
il record sociale Assoluto dei 110
ostacoli grazie a Luca Dell’Acqua,
settimo nei 110 ostacoli con 15”07
dopo il 14”90 della batteria. Nei
200 lo Junior Riccardo Fontana

sfiora il personale con 22”16 e ap-
proda in finale (sarà settimo in
22”58); sempre tra gli Juniores
Roberto Vibaldi eguaglia il proprio
limite nell’alto a 1.95 ed è ottavo.
Tra le donne brava e sfortunata
Eleonora Cadetto, quarta nei 100
Promesse a un solo centesimo dal
bronzo (irrilevante il crono, 12”53
con 3,9 metri di vento in faccia).
Ilaria Burattin nei 400 Promesse
timbra 55”29 in batteria poi è
quinta e un pizzico delusa in finale
a 55”61. Buone seste Micol Majori
nei 3000 siepi Juniores (11’22”01)
e la lodigiana Maria Teresa Cortesi
nei 10 km di marcia Promesse
(56’23”68).
Completano l’esercito giallorosso
a Bressanone Viola Zappa 18esima
(15”47) sui 100 ostacoli, Laura Go-
tra 20esima (40.86) e Chiara Mar-
tina 24esima (38.00) nel martello
e la 4x100 femminile 12esima nel-
la categoria Juniores nonché Giu-
lia Ragazzi nona e prima esclusa
dalla finale (1’04”39) nei 400 osta-
coli, Erica Zanella 21esima
(2’20”38) negli 800 e la 4x400
maschile 16esima tra le Promesse.

Cesare Rizzi

RECORD FANFULLINO Coriani

LODI Dopo il terremoto politico-
amministrativo, la retrocessione
sportiva della squadra di pallanuo-
to: si addensano nubi grigie sulla
Wasken Boys e più in generale sullo
sport a Lodi. Sì, perché la storica
polisportiva cittadina attiva fin dal
1952 e che negli ultimi tre anni ha
lanciato salvagenti fondamentali
per favorire lo sviluppo di realtà
importanti come il Fanfulla di pal-
lanuoto (tramite l’incorporazione
di fine estate 2013) e l’Amatori hoc-
key (acquisizione del titolo sportivo
dall’allora presidente giallorosso
Fulvio D’Attanasio due anni fa di
questi tempi, sul finire della prima-
vera 2014) rischia di vedere sgon-
fiarsi proprio quei salvagenti.
Il “caso Uggetti” relativo all’asse-
gnazione della gestione delle pisci-
ne scoperte di Lodi che vede inda-
gato il presidente della Wasken
Boys Luigi Pasquini per il suo ruolo
di procuratore speciale di Sporting
Lodi, la società sportiva dilettanti-
stica che si era aggiudicata l’appalto
contestato dagli inquirenti, rischia
di avere ripercussioni pesantissime
anche a livello sportivo.
Con tutti i distinguo del caso. La
pallanuoto è da anni quello che
un’impresa definirebbe “core busi-
ness”, ossia una delle componenti
principali della propria attività:
l’avventura in Serie A2 è durata so-
lo un anno, dopo il ripescaggio del-
l’estate scorsa la squadra di Vin-
cenzo Crimi non è riuscita a centra-
re la salvezza retrocedendo sabato
nella “bella” dei play out, ma ogni
decisione sul futuro verrà presa
nelle prossime settimane, quando
si riunirà l’assemblea del club ros-
soblu. «Per il momento non abbia-
mo deciso niente - dichiara Pasqui-
ni -. La sconfitta nei play out è stata
cocente, dovremo trovarci e deci-
dere il da farsi». La Wasken ha il ti-
tolo per iscriversi alla Serie B, poi
non è escluso che la federazione la

contatti per sondare la disponibilità
a un eventuale ripescaggio. Meglio
evitare voli pindarici e sogni desti-
nati a svanire, tutto dipende da
quale direzione vorrà e potrà pren-
dere la dirigenza: «Dobbiamo ca-
pire dal punto di vista economico
quale futuro ci aspetta - ammette
Pasquini -. Le ombre ci sono, è in-
negabile: tutto il settore sportivo va
analizzato, anche per la pallavolo
stiamo rivedendo alcuni ruoli e ci
sono questioni aperte sugli impianti
di gioco; cercheremo di risolvere i
problemi dove e per quanto possi-
bile».
L’hockey è uno degli ultimi “rami

d’azienda” della Wasken, pratica-
mente con una gestione sportiva
autonoma, sotto la supervisione
della dirigenza rossoblu: «La
Wasken Boys organizza e coordina
- spiega Pasquini -. Ogni settore ha
un suo responsabile e un suo bud-
get». Un’operazione che ha con-
sentito innanzitutto il “salvataggio”
dell’Amatori dando la possibilità di
avviare un progetto che già que-
st’anno ha portato a risultati forse
inaspettati come la conquista della
Coppa Italia e l’approdo alla finale
scudetto, persa solo in gara-5 con il
Forte dei Marmi. Un progetto ambi-
zioso che vuole continuare, di fatto

sono state già poggiate le basi per
confermare e rinforzare la squadra
affidandola a un nuovo allenatore,
il portoghese Resende che verrà
presentato domani.
Qui insomma non sembrano esser-
ci incertezze economiche e gestio-
nali («Per il settore è stato un anno
positivo, la città ha risposto bene e
le finali scudetto hanno coperto al-
cune mancanze dell’anno scorso»,
rivela Pasquini), ma a gettare
un’ombra minacciosa sul futuro è il
teatro di gioco, quel “PalaCastellot-
ti” ancora in attesa di adeguamento
alla normativa antincendio e che
poteva essere utilizzato dall’Ama-
tori Wasken solo grazie a una dero-
ga firmata dal sindaco. Ma cosa
succederà quando Uggetti, che ha
annunciato le dimissioni entro il 31
luglio, lascerà il posto a un com-
missario prefettizio? Nel periodo in
cui il primo cittadino era agli arresti
la Ginnastica Fanfulla non ha otte-
nuto dall’amministrazione comu-
nale l’ok all’utilizzo della struttura
per il suo saggio di fine stagione e fu
costretta a emigrare a Crema. «Co-
nosciamo bene il problema e i costi
onerosissimi per intervenire a sa-
narlo - chiude al riguardo Pasquini
-. È un rischio che si paventa pur-
troppo quando sono già stati fatti
programmi e ci sono contratti or-
mai formalizzati». Sarà un’autunno
caldo, ancor più dell’estate.

LA POLISPORTIVA n LA SQUADRA DI PALLANUOTO È RETROCESSA IN B E IL CLUB DEVE RIUNIRSI PER DEFINIRE I PROGRAMMI,
PER L’AMATORI È STATO UN ANNO POSITIVO MA PENDE LA SPADA DI DAMOCLE DEL “PALACASTELLOTTI” NON A NORMA

Futuro incerto per l’universo Wasken
Il presidente Pasquini
ammette: «Le ombre
ci sono, dobbiamo capire
cosa ci aspetta dal punto
di vista economico»

DANIELE PEROTTI

LUCI E OMBRE Sopra Luigi
Pasquini, a fianco la Wasken
all’ultima sfida play out e sotto
l’Amatori al “PalaCastellotti”

PALLANUOTO

L’UNDER 20 RISALE
NEL CAMPIONATO
DI SECONDA FASCIA

LODI La formazione Under 20
della Wasken Boys torna nel
Girone B, la seconda serie del-
la categoria abbandonata nel-
le ultime due stagioni. Due
anni fa infatti la Wasken optò
per dirottare i suoi giovani nel
campionato di Promozione
sotto il nome Sporting, salvo
poi tornare a puntare sull’Un-
der 20 che però come da re-
golamenti federali all’inizio
del campionato è stata fatta
ripartire dal livello più basso,
il Girone C. E la squadra alle-
nata da Marco Damonte ha
conquistato la “promozione”
grazie al secondo posto alle
spalle della Pallanuoto Como,
unica formazione a battere i
lodigiani: una sorta di corazza-
ta del lotto di squadre che
comprendeva anche Vigevano,
Amga Legnano, Bocconi e Vi-
mercate. La Wasken ha colle-
zionato otto vittorie pur do-
vendo a lungo fare a meno del
centroboa Galbignani, rientra-
to solo nelle ultime due parti-
te della stagione. «Al comple-
to avremmo lottato anche con
il Como per il primo posto - si
dice sicuro il ds Vanazzi -. La
nostra squadra era di livello
chiaramente superiore a que-
sto girone, nel quale ci siamo
ritrovati solo per le scelte fat-
te l’anno precedente. Siamo
felici perché si è vista la cre-
scita tattica di alcuni atleti».

SECONDI La Wasken U. 20

CAMPIONE PROMESSE Accetta


